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145. Dichiarazioni del Sindaco La Salvia sul problema dei tagli ospedalieri
In data 8 Agosto è stata resa pubblica una delibera dell’ASL BAT, datata 3 agosto. Una delibera che, ancora una volta, mette in ginocchio la sanità locale. Non parliamo soltanto di tagli ai posti letto e ai reparti (è confermata la chiusura delle divisioni di Chirurgia, Ortopedia, Ginecologia, Cardiologia e Pediatria) ma anche di tagli al personale sanitario. In termini tecnici si tratta di una “rimodulazione della dotazione organica” ma in termini pratici parliamo di servizi sottratti alla collettività e di divisioni che perdono primari e infermieri e che, di conseguenza, non potranno garantire la continuità delle prestazioni sanitarie.

In base alla legislazione regionale, alla sanità viene imposto un tetto massimo di spesa. A tal proposito, il Sindaco Ernesto La Salvia dichiara indignato: “Il Piano di Riordino Ospedaliero va ad incidere sui servizi sanitari essenziali. L’unica preoccupazione dell’Assessore Attolini e del Direttore Generale della ASL BAT Gorgoni è la quadratura del bilancio. A quanto pare la salute dei cittadini non è la priorità. L’obiettivo che muove il loro agire è il pareggio del bilancio e la riduzione della spesa. Perché Attolini e Gorgoni non tagliano gli sprechi anziché limitare il diritto alla salute dei cittadini?” E aggiunge: “Giorni fa, dopo l’audizione alla commissione sanità, ho depositato presso l’Assessorato alla Salute una proposta per il locale nosocomio. Prevedevo infatti un aumento dei posti letto a 133. Un aumento razionale, dovuto alle esigenze sanitarie e alle necessità del territorio. Alcuni dei reparti del nostro ospedale offrono prestazioni innovative e all’avanguardia e sono un punto di riferimento per i comuni limitrofi. Non è possibile che il politico non analizzi la realtà e non recepisca le istanze della collettività, limitandosi a indossare le vesti di un burocrate che ragiona e agisce soltanto in base ai numeri”. E così conclude: “Non sono disposto ad accettare e tollerare un ridimensionamento così scandaloso, che renderà difficile la vita anche a tutte quelle persone che lavorano nel nostro ospedale e alle quali non sarà più garantito il posto di lavoro. Per questa serie di ragioni e con queste premesse, qualora la proposta depositata presso l'Assessorato alla Salute non venga valutata, chiederò le dimissioni immediate dell’Assessore Attolini e del Direttore Generale Gorgoni, che si mostrano palesemente indifferenti nei confronti degli ammalati e del personale sanitario. Per questa Amministrazione Comunale il pareggio di bilancio non può essere un metodo da adottare a garanzia della salute della collettività, come non può esserlo la perdita dei posti di lavoro o la realizzazione di nuovi ospedali e cattedrali nel deserto. Attualmente si sta valutando l’idea di protestare presso l’Assessorato Regionale alla Sanità, a Bari, congiuntamente a tutti quei cittadini che si renderanno disponibili a parteciparvi. Pecunia non olet, dicevano i latini: ma il sudore dei malati e dei lavoratori si. E sono questi la nostra priorità!"
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